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Il "Friuli,, gratis. 
Chi '.̂ , aJbbooA al Friuli per 

l'aaiio 190'?.. riceverà il giornale 
gratis pei due mesi di novera-
'bre-dicembre. 

L'abbonamento .annuo costa 
..liré le. . ' 

L'Amministrazione sta com­
binando'una serie di numerosi 
e scelti premi. 

Sirtltra ortoIini-TaglU «ll'Amministruiiiiia 
dal FWHK, Via' Prarattiira, S. 

TUBERCOLOSI. 
vi l i . 

Delle ihijijire adottate dalle differenti 
nazioni per liptitare i danni della tii-
heroolo'si. 
Nel recente^ Coogresao di Londra il 

pro( P, Brouarda) ebbe l'inoarico di 
riferire sw questo argomento. Hipur-
tiaino tostualinente i brani più impor­
tanti della, sua monografia. 

Lst moiftalìtit per tubercolosi varia 
.«eeoado I paesi,. In aloaqi casi essa 
prodbee il eesto< itltre volte ih ciuinto 
od il quarto, della' mortalità generale. 
Una strage simile ronde necessario otie 
tutte le aaxio'ni ed > governi. Cacciano' 
delle inchieste sull'argomento, ed adot­
tino delle misure per arrestare la pro-
pagazìóQe di una malattia la quale, in 
questi giorni, è il più grande nemico 
deirdmapa razza. 

Dobbiamo meravigliarci come ' mai 
siasi stati tanto tempo senza gridare 
air^Uarma.^eeoDiei.per secoli i nostri 
antenati siano rimasti impassìbili di 
fronte ài disastri cbe ,acoadavano in­
torbo ad essi. Vi , furono parecchie 
ragioni di quie^t'appiirente indifferenja. 
|Lia lotta .ve.niva. considerata come inu­
tile, la malattia, inguaribile, Q non si' 
eono^cevft com'essa si.difTondesse. 

„ , Bsageeando,.-!'. importanza di alcuno 
osservaziciii, tutti lóiredeTeno che la, 

:titb«rcaìosi fosse.ereditaria. 
;,EBSÌ erene cullati da questa formula, 

e. l'eredità,,a,er,xiva ad eifsi di ^capezzale, 
per up profondo sonno, a li esentava 
dai (are ,|e ,doT.nt.a ricerche sull'origine 

.della,inal^tti^. Le osservazioni popolari 
lYeAJvanq considerate come-rafconti di 
dotine •superstiziose', cosi avvenne, ad 
.esenupioi aneheiper le asserzioni del 
Morgagni, il quale nei XVII secolo fece 
sapere eba in Italia era usanza di bru­
ciare- le eopertnro ohe avevano servito 
ad'individui morti per tiii, e che egli 
stèsso'aveva timore dì fare l'autopsìa 
del'cadaveri tubercolotici.' 

c'Qa'àndo'il'6 dicembro 1865 Villemln 
fece vedere all'Accademia di Medicina 
'gli esperiménti ohe provarono la vera 
presenza del contagio, e quando il no--
atro illaslre collega il ' prof. Roberto 
Kx>eh''scoperse e dimostrò 'al mondo 

'Aiodloo l'agente di quwto contagio, o-
gniinb senti che una nuova via era a-' 
porte all'umanità, ed ogni nazione cercò 
diproSttdre delle reoenii scoperte scìen-

' tifldb'e a'vantagj^io del bene pubblico. 
' < Prima ohe gli scienziati che ho no-
minati 'avessero fatto le loro scoperto, 
voi Inglési avevate' di già incominciata 
la lotta. Convinti dell'osservazione che 
là tubercolósi prospera nelle case d'a-
bitaziònè scure ed umide,' fin dal 1633,-
Oi'rcti'TO anni "fa,' voi' promulgaste una 

' pròvvida'ie'gge per la costruzione di 
case satié'.' E dopo quella'data il vostro, 
celò Ddv venne mai meno. Con ammi-, 
rabileperdeveranza t^oi-avete votato più-
dlMieòì leggìi voi avete rese salubri 
le- cas'e del povera; le botteghe, le città' 
e l'intero reglio. Questo sforzo venne 
denominato,' dalla regina che l'ha pre^ 
siednto, l'« Era Vittoria »., Non si po­
teva- rendere Omaggio migliore alla 
graziosa Regina ed in nome di tutti i 
miei compatriotti mi unisco ai ooUeghi 
inglesi uell'adottare un nome cosi ca-

' ì^atterìstico por la crociata che fu in­
trapresa, é' per il successo ottenutone. 

'Voi •«Ive'to'fatto diminuire del 40 per 
centone mortalità-per tubercolosi. L'o-t 
iibìri è"tb8tro, ed' è nostro dovere se­
guire le vostre orme.' 

« Questo i lo 'Stato di cose' esistente 
!n Idghiltel'ra: D'Estournèlle de Costant, 

' incaricato'd'affari francese a Londra, nei 
1892 "Scriveva ; Il popblo inglese non 

' lascia neppur una pieti-a rivoltata pen 
'lèendeii'e non solamente sane le proprie 
' case, ma le proprie strade,- le città,- i 
'distretti e l'intiero paese.'Iproprietari' 
sì uniscono per impedire la negligenza 
<6làn[)Iò8à'alla confuiiità', negligenza' che 
'màiii' di tutto' esporrebbe il suo autore 

'm l'Woi'Tìeini al'pericolo di'malattie 
"^'Sì'iìtti p^ric'dli materiali; tantoché 

la rendila di una casa ò in diretta ro-
lazione colla riputuzione dì salubri tu che 
essa'gode. La prima domanda'Che si fa 
da uno che deve acquistare un& casa o 
prenderla in affitto ò la presente: «La 
salubrità dalla olttà, del vicinato di 
tale casa è buona? » 

< E' indispensabile di educare l'opì-
niono pubblica. 

«Come si può promuovere qttost'c-
ducazioné' antitubercolare ì ' 

«Fino dal 18TO voi.foùdastCtn' In-
ghiltorra un'Associazione Nazton'aìò por 
imp,̂ ^r '̂'l»(Jjji'ljer.coJoaiiaSP.UB %Jpatro-
tronato 3i'S.'A, H.. ii'pripèipo di Gallos. 

Il suo sco'po'-̂  d'Iinpedìre la diffusione 
della tubercolosi educando"'le masso. 
Voi avete-pubblicato e largamente dif­
fuso dei brevi opuscoli pratici, Como 
modslld posso oilaro: «La'crociata 
oontrO' la- tisi •». (48 pagine ' lire 0.60) 
« Latte e tubercolosi » « Aria pura e 
ventilazione» ecc. 

« Alla testa di questa Associazione 
trovo dei grandi nomi da tutti alta­
mente stimati, quelli di coloro che hanno 
inaugurato questo Congresso. 

'«'La Germania' fondò dèlie società 
per la costruzione dei Sanatoi-t; e dello, 
società per la propagazione dell'idea, 
sanitaria. ' ' 

t Si tratta di piccolo- società sparpa­
gliate nelle diiferenti regioni, che for­
mano dei gruppi provinciali. Esso pure: 
pubblicano ópuséoli. 

« Noi Belgio esisto una ' léga nazio­
nale contro la tuburcolosi, colla sua 
sede a Bruxelles. Ogni provìncia ha. 
un ramo indipendente. 

« In Norvegia il Parlamento votò 40-
mila'coitone a scopo di pubblicare e'' 
distribuire un'opera popolsfe sulta tu-' 
bercoldsi del dott. Klaus Haiissen, e', 
due mila corone per un fondo' da' darsi; 
a quei raèUloi che desiderano visg^fare.' 
per ottenere cognizioni sui Sanatori. ' 

«In'Francia la Società p'er'impedire, 
la tubercolosi medianto l'oducazìonei 
popolare sótto la ' direzione del dottor" 
Peyrof ha riunito insieme coloro'ohe 
porsoho insegnare con autorità. Voglio, 
dire di quegli uomìdì che sì 'ohìamanO; 
Lavisse, iMatignori; ' VioCorieh,- Sardou,' 
Làndoury ecc. 

« Molti di noi Hanno t,enuto delle' 
conferenze popolari per spiegare le re­
galo della profilassi nelle provincia, 
dove, ovunque sorge il movimento antl-, 
tubercolare. 

« Io ho profittato della mìa posiziono' 
di presidente dell'Associazione Politec­
nica per istituire un'educazione popolare 
in Parigi, Quest'anno vennero fatte ot-̂  
tantoito letture sulla tubercolosi a 12. 
mila allievi dell'Associazione. 

« Cqsl gradatamente in lutti i,paesi. 
il pubblico incomincia a persuadersi 
che la c.ura personale e la pulizia,sono, 
necessarie per impedire il contagio; ed 
incomincia pure a comprendere l'im-, 
portanza di un altro procotto, por me. 
ugualmente importante: che, un tisico 
è .sdiametltjgi. p'è'riòoloso quando 'tìbh si 
prendano le -necessarie precauzioni in­
torno ad e'sso', o quando egli stesso non 
le prenda per proteggere i suol parenti, 
amici 0 compagni di' lavoro' contro iî  
contagio. 

« La tuberaolofobia non dove la­
sciarsi insorgere ; il tubercoloso ,non 
dove divontare un part/i. Assai prima 
dei nòstri' tempi ai ' spn visti dei-
tisici vivere per molti ' mesi senza 
contaminare né moglie he bambini. 
Il perìcolo esiste nello sputo, L'e-' 
spettorare sul pavimentò è ribut-'-
tanto ed 6 abitudino pericolosa Appena, 
quest' abitudine sarà completjtmenìe 
scomparsa la tubercolosi decréscerà 
rapidamente». ' ' ' 

< In America quest'abitudine è proi-| 
bita pop legge;,'9^ntro di.Mg^ la pub-' 
plica stàtìpa'tóoe' uiitiJvorE^ campagna. 
L'amoricanb" % un'^raWé divoratore 
di giornali e rapidamente, si 'cpnvinsa 
delle conseguenze dì questa deplore­
vole abitudine. Come esempio posso 
citare quella dì un miliouartó, il Brad-̂  
bury, ohe per la -prima "volta venne^ 
punito con una multa, o la'secpnds 
volta con' un giorno di carcere. " 

« A Sydney una' multa di lire 25 è 
posta su chiunque sputi per istrada'̂  

« In Europa, quantunque noi non siamo 
cosi rigorosi," tuttavia non siamo meno 
convinti. 

« Qual'è intatti l'aziona che esercita 
lo sputo nella propagazione' della tu-̂  
bercolosi ? ' Essa vana nei differenti 
casi. ' i 

« Raccolto e chiuso In una sputeruolt 
unito ad antisettici cOniuni-,' a -po8ci| 
distratta col fuoco od in'''à'ltro'mbd£ 
esso non riesce di danno a noisudo'.' -

« Mi se riinnne in località umido e 
scure, esso innnlienu la sua virulon/.a 
per \nngo tempo. Cosi t ohe la tuber­
colosi fa un numero di vittimo aas»i 
maggiore nello t:aso mal ventilato e 
scura. 

« Tutto le Nazioni hanno riconosciuto 
questo'fatto; ma'l'Inghilterra ,ha il 
doppio raé.rito di ea'sere stiiia la, prima 
a riconoscerlo o di aver risolto il pro­
blema in un modo tutto' proprio», 

Il dott, Brouardel non ha detto niente 
di ciò che è stato fatto in Italia, per­
chè... non c'ora nulla dd,diro. La ioga 
contro la tubei'colosi,'protno8sa dal ce­
lebre ,'prof. Do Giovanni, purtroppo non 
ha dntô  ancora fi"Utti,yisibili.,I,'a nostra 
legge sanitaria continiia a non occu­
parsi'di tubercolosi, i malati. (;bnti-
nu'arid quasi d9pporl;uttQ ,ad osaeva ac­
colti negli ospedali assie.me agli altri 
malati; lo tradizioni del secolo XVII, 
'secondo le quali si briipiavano lo co­
perte e gli indnmenfì ' del tisico, sono 
affatto dimenticate ; oppure ,ìn Italia 
muoiono 5'77r)0 tubercolotici' in , con­
fronto di 46487 morti p'er' tutte lo al­
tro malattie infettive. E' proprio il 
caso di esclamare: Quam parva sa-
pieniia ., (?. l, P. 

Per la piezlose iiiìijli opiìrai italiaoi. 
La assiouraziónl del Governo fran-

case. 
liomà 1 — Il presidente del Con­

siglio ricevette l'aisibasolatore francese 
Barrère,il quale lo assicurò' in.nomo 
del'Governo dalla Ropubblióa, che e-
nergiche misuro. furono già prose dal 
sotto-prefetto di Nancy ^or garantire la 
libertà del lavoro àdlsùviile, dove av­
vennero i noti disordini tra operai ita­
liani 0 francesi. 

Oa San Danlola. 
Chi la pagherà per 

come del r'estò poi 

Nei mondo delle Seuole. 
Una scuola politioo-coloniale. 

Ro>Xt« .1, T-'M-J .̂Wil'ro Nasi; secondo 
lo dichiarazionF m(S afla Camera, por 
favorirò l'istruziònò .coloniale,.sta stu­
diando" la istituzione,presso la Univer­
sità, di. Roma di una sciioia palitiqo-oo-
loniale, che sarebbe'ann'essa" alla,Fa­
coltà di giui;Ì3'p.rudenza, ' Sarebbe una 
specie di scuola di perfezionamento pei 
lauroati ohe intendono dedicarsi alla 
carriera diplomatica oonsolaì-b e .in'go-
naralp^a tutto,quanto si atiiiene-all'e-
migraziono, ai oommerci ed- all'espan­
sione italiana all'estero. Allo stesso fine 
saranno istituito in alcune Università 
del-regno .q'attedro di igieno navale e 
patologia esotica. 

NOTIZIE ITALIANE 
L'arresto di un «de Epicuri de 

grege porous». 
A Coi'ignola, nella sua al)tta,!Ìoii6, l'u 

arrestato il ricco possidente Alfredo 
Caradonna, acculato di una ventina di 
reati infami in danno di fanciulli. 

L'arresto ha impressionato profonda­
mente. 

il truffatore-delle maestrine. 
A Roma "veline? arrestato all'ufficio 

postala, dove ritirava lo lettere, un 
imbf'Ogiiono matricolato, corto Ta'glia-
forri, sedicente' pubblicista, il', quale 
truffò 'ùri„oentiiiaìo di maestrine, tra la 
quali parocchie della oittà,-earpendo ad 
ognuna tre, lire, proinettendo' di fs(rne 
guadagnare 30 inonsili ,niî dianto 'lavori 
in bianco da farsi dallo l'oro alunne. 

•Lettiiiali!lslratlre,î ,NaiKilL 
I quattro pai'liti — Previsioni dì 
, vittoria. 
Napoli 1 --. Dei quattro partiti di 

cui»! divide il campo elettorale, solo 
quello socialista pubblicò'finora, la sua 
lista dei c'and\dati. ,' , 

Gli altri tra .sono; quello- dell'alle­
anza fra i moderati ed i oiericali-; quello 
ieW Unitaria, allealo anch'ò'aso qoi cle­
ricali Alibortianì,' è, quello dell'IJniono 
popolare, che lavorano ancora per for­
mare lo lóro' non''poche liste compiote 
di sessantaqifa'ltt'o'nòffli ognuna tra non 
poche difflooHà, "prjiuoipaUasima quella 
delle candidature sindacali. ' 

Lo previsioni sono 'purtroppo pel 
trionfo ieWunilaria che compone la sua 
lista escludendone tiitti gli eiemeni col­
piti dall'inchiesta,'ma lavorando attiva­
mente per far votare fuori lista il'nome 
di Suminonto', 

Si prevede che l'altra'lista, sebbene 
sostenuta da. ,̂ on!ftpri e flepqtati, non 
guadagnerà neppure tutti-i sedici posti 
della minoranza, potendono'guadagnare 
alcuni tanfo' i'sdcfalisti "quanto l'ftniona 
fDpalai'o'."f' ••••' ' 

Ftiftì e furi) — 
tutti I... 

8. Dauiola, 31 otiobra. 
Il signor Ferletti conduttore dell'Al­

bergo «Italia» è vittima, da qualche 
tempo, di parecchi furti, il più grosso 
dei quali, perpetrato qualche mese fa, 
ammontava ad un migliaio di lire. 

Ieri fu arrestata una fantesca del 
sig. Borlotti, corta Domenica iVIolinari, 
imputata del furto dì una spilla d'oro 
a danno d'un viaggiatore. 

E' però opinione gelieralo che la 
Molinari sia incapace a dollnqdere, e 
nemmeno sospettabile degli altri furti 
a' danno dei Borlotti; più disgraziata 
che colpevole, 

I funerali del-pittore Fabris — Parti­
colari della morie. 

San Daaìala, 1 aoreiabra. 
I funerali del pittore Fabrìs ebbero 

luogo ieri alle oro 15, e malgrado il 
tempo cattivo, riuscirono oltrémodo 
solenni, 
> ' Mercoledì sera e giovedì mattina in 
casa Fabrìs fu un continuo aodavìvieni 
di amici ed amiche doU'estinto. 

Parocchie signore, seguendo un pie­
toso costume, si recarono ad assistere 
la famìglia del defunto in questa pie­
tosa circostanza. Fra queste notammo 
le signoro Ida Ongaro e Teresa Laz-
zarutti (li S. Daniele, la signorina Te-
resina Asqnini,' lo signoro Anna Ven-
turini-Fabris e Laura Venturini di 0-
soppo, ecc. ecc. 

Alla famigliti giunsero da ogni parte 
lettere o telegrammi di oondogliatiza, 

(riusto omaggio ad un ' nomo' tanto 
benemerito alla Patria ed all'arte! 

Domenico Fabris spirò mercoledì aìle 
ora 17, serenamente. La sua fu proprio 
la morto del giusto. 

Nei momenti in cui vaneggiava il 
Fabris aveva contiimamonta 11 pensiero 
rivolta alla sua arte prediletta. 

La signorina Teresina Asquini, sua 
nipote, maestra elementare ad Osoppo, 
lo assistette continuamente durante- la 
sua malattia. 

L'artista morente s'immaginava di 
ossero nel suo studio e pregava la ni­
pote di posare. Esso poi manifestava 
la sua soddisfazione perchè la luca era 
favorevole od il quadro riusciva bene... 

Il Fabris era un uomo mo(l,9,sti.49Ìfno, 
0 sdegnava l'auto-réclame die,si fanno 
corti pseudo-artisti. Ci teneva poco al 
titolo di cavaliere. Egli dove i suoi 
maggiori titoli alla gloria al suo pas­
sato patriottico ed al suo ponìiello. 

I ciondoli sono ambiti dalle medio­
crità 0 sono tenuti in nessun conto 
dalle persone che vantano meriti'reali. 

Da Cividaié. 
Conferenza — Riposo festivo — I de­

funti — Fiera di S. Martino — al­
larme infondato. 

Cividsla, ] Dovembre. 
lari sera alle SO, l'artistica sala dal 

palazzo Brosadola ora gremita di si­
gnori, signoro a popolani. Il M. R. Padre 
Antonio Pavisài* d, C. d. G. presentato 
dal Presidente del Gabinetto cattolico 
di studio e lettura « S. Paolino » dott. 
Giuseppe-Brosadola, tenne l'annunciata 
conferenza sul tema: La democraiia 
ortstiana. Riassumerò la dotta 'parola 
del oontoronziere, por noi sarebbe; im­
presa ardua. Egli parlò, senza interru­
zione, per oltre un'ora a mezza, ascol­
tata con religioso silenzio, La suatesi 
fu sviluppata io form^,plana, accessi­
bile a tutt^ le intelligènze., Al suo fi­
nire vanno salutato da una calorosa 
ovazione. 

Il dott. Brosadola ringraziò il oon-
ferenziore, e l'eco capire all'uditorio 
che quanto prima, per invito de! Ga­
binetto •!!.§.,,Paolino,», varranno date 
altre conferenze sulla importante que­
stione sociale in evóluzionei e sull'im­
portanza,. del!e','a88dpiazioni. ' 

' ' -*" . 
E ieri sera stessa, alle 21, nella sala 

dal palazzo parbouàrp, ora di ragione 
Municipale; presieduta dall'on, signor 
Sindaco, oav. tlvsggero Morgante, ebbe 
luogo la riunione dei signori negozianti 
delia città, por determinare l'oraria'per 
il riposo festivo. Erano prosentì quasi 
tutti i padroni di negpzio. popp','ani-' 
mata disciissione tutti i presenti firma-
seno au' compromesso, rogato dallo 
stessa sig. Sindaco, con cui acconseo-
tono di chiudere i'risp'eftivi loro no; 
gozi àllij orel'4'di'iutti'Vgidr'ni festivi. 
" Ora "staremo "'a vedere se verrà man­

tenuta la parola, 
no'h dubitinrao. 

Oggi grande concorso di pietosi ai 
due cimiteri, in vìsita ai loro cari, .fitt 
abbondante contributo di fióri e di 
lacrime. 

" - » - • 

" Per la rinomata fiera di S. Martino, 
sono accaparrate tutte le nostre piazze, 
e di già arrivarono' parecchi casotti. Se 
il tempo si manterrà bello, il concorao 
dei forastìeri sarà itraordinarìo, 

• * • 
Era oorsa voce di parecchi casi di 

una malattia che fa la sua comparsa 
ogni qual tratto. Noi però oi,slamo.in-

.formati che trattasi più di con/ìtsione, 
per parto di ohi dovrebbe agire oon 
calma, ' ohe non dell'importanza' ' del 
male. 

Per cui siamo tranquilli, anche per 
fatto, delle prese misure di isolamento, 
dì disiufezione ecc. 

Ô ertl tìrasporti però noi non appro­
viamo'. 

«La Traviala ». 
' Oiridala, 1 novanlirt. 

Non c'è più da dubitare: domenica 
non Udo de' molti concittadini amanti 
da' soavi- canti" e de' dolci suoni man­
cherà alla prima della Trariiatcl, al 
nostro Ristori. 

Gli artisti, sbno superiori ad 
ogni aspettativa; dalle prove a cui mi 
yennedato assistere rilevai la grazia, 
la valentia della prima donna, l'arte 
del tenore Nanatti che con una ecìol-
tezza, una naturalezza veramente sim­
patica ci regala delle note basse ed 
acute degne del Costanzì ove si porterà 
nella prossima stagione invernale. 

• Bene il baritono e; sempre ;.mcglìo 
l'orcheslra sotto la direzione del cav. 
Ricci.,Egli è ognora àmiuirabile ; quando 
diriga, e quando corregge; ,,ogni,i,suo 
â tto lo rivaia conoscitore profondo del­
l'arte ch'esercita con fine tatto di mu­
sicista pirovetto, 

L'impresario, soddisfatto dell'insieme, 
non può a meno dì aspettarsi un lieto 
successo ed un sentimento di grfitita 
dine "de' Cffidalasi che in buon numero 
accorreranno a gustare quanto di bello 
e di buono seppe procurarci. 

Domenica tutti in teatro a piangere 
alle lagrimo dì Violetta, & £rogi6r6,alla 
fm»i<im^à''Alfi'$dti^gbn\ii\e aàtl^t'e ria­
mato. 

•>: * - . . 

Domani, dunque, ore 20.15, nei Teatro 
Ristori; ila Traviata*. 

Paraousui : Violetta Valeri (Adalgiia Balit) 
— Btora Bervaix (Maria Qtminiani — An­
ilina (iV. JV.) — Alfreda Carina»! (^uauito 
Nnnatft) — Qiorgio Qermont suo pddr^ X**̂ * 
Irò Oofjìio) — Gastone' Viaeonte dVZiioritre» 
(Vmberta Dodorico) — Borona DauphoUli. N.) 
— Marekeee di Obigny (ValanK.Entanua )̂ — 
Dottore Grenvil {fympeo Qatperìni) — .Giu­
seppe aereo di Violetta (jV. JV.) — Domeetico 
di Flora [Gaetano Simonis — Comtniuiùtiai'ia 
(Arturo Landi). — Coro di eignori e lignara, 
aiiii'oi di Violella e Flora, Uailaderi - J^icca-
dori - Zingari * Comparse di serei di Violetta 
9 Flora - Jtfaac^e, ' 

Maestro concertatore e direttore d'or­
chestra: cav. Luigi Ricci — Maestro 
direttore dei cori e suggeritore ,• A. 
Tosolini. 

Violino alla spalla maestro Blaaigh 
At̂ tùro — ' '30 Profossori d'orchestra. 

Prezzi d'ingresso : — Platea a pal­
chi L.' 1 — Loggióne Cent. 50 — poÌ-
tronpine L.' I —; Sedie Cent. 50 — L e 
altre' rappresentiiziòhl avranno luogo 
nei giorni di martedì 5,' giovedì ">,' sa­
bato 9, domenica IO- e lunedi 11 no­
vembre. — Palchi, Poltroncine e Sedie, 
ai prenotano presso il Custode del 
Teatro. 

Nuovo negozio. 
CividalOf 2 novembre. 

Oggi venne aperto al pubblico un 
nuovo negozia di coloniali sotto la 
ditta fratelli Sernasotti, Il nagozìo'è 
messp con.tale gusto artistico da sem­
brare una, mostra campionaria parma-
neuto. 

Mentre auguriamo buoni affari alla 
nuova ditta, facciamo i nostri miral­
legro all' intraprendente e simpatico 
Giovannir fratello maggiore. 

, R i n s i * a z i a n i e n t o > La famiglia 
Fabris vivamente commossa esprime i 
più vivi 0 sentiti ringraziamenti a tutti 

, coloro ohe vollero dare l'estrema prova 
d'afi'etto al suo amato capo 

Fabris oav. Domenieo 
prendendo parte alla sventura che l'ha 
colpita e por la solennità colla quale 
onorarono i f^narali dell'estinto. 
' ' Sente"'iincliè il b'isogtio ' di pubblioa-
menta ringraziare' le' rapp rese'n'tàhze 
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comunali di Osoppo, Oemona e Tra-
sag&ls ; ! signori Uffloiali del Forte e 
ia locala Sooletà operaia che con gen­
tile pensiero presero parte al corteo. 

Agli amici di Osoppo poi, «he tanto 
si prestaronp in questa luttuosa cir­
costanza, esprime ia più vira ricono­
scenza. 

P i c c o l a p o s t a , — X, S. Qlorgio dì 
* Nog.'; rioanditta pur difatto di ipuio — fìtra 

Deary,t idecR — i. ,$., Pilusza t ttaniitimo ; ri-
cororeta, — Cariti: euro wìoi, n» capirsta Iwae 

. il parche ; apìegheramo alla prima occasione. 
0. D, ' G,, Aviaao t riflevate ; grazio ; DO paria-

tetto Tblantlati. 

MLFilffLIflmJffOEf.' 
Esposizione di orisantomi a Gorizia 

A Gorizia noi giorni 3,4 e 5 novembre 
oorr., ndi. saloni dell'Hotel Central, 
corso Giuseppe Verdi, avrà luogo la 
prima esposizione di crisantemi e di 
giardinaggio. 

L'Esposizione rerrji aperta domani, 
3, alle 10. 

Nel pomeriggio vi saranno concerti 
musicali. 

Il rìoaTsto' netto andrà a benejtcio 
del GÌTÌCO Istituto dei fanciulli abban­
donati di Gorizia. 
r I • 

La Caisers il kmn e le M&i miììM. 
La Società magistrale di IVIantora ba 

deliberato di.rar.parte.dolla localo Ca­
mera del Larprb, òome sezione auto-
dòm'iil • • ' 

La Spagna inóominoia.... 
. Il Temps ricere da Madrid che à 
generalmente ben. accolto il progetto 
di legge per l'istituzione dell'istruzione 
obbligatoria dai 6 ai 12 anni, ed un 
altro per far pagare dai municipi gli 
stipendi arretrati dei maestri. 
' Sono circa 23 milioni di cui i Co­
muni .sona debitori ai maestri. 

Secondo l.'ultitno censimento la metà 
della popolazione spagnuola è analfabeta. 

IL DìSTRiSUTORE 01 MiUOKI. 
Si ha da New-York ohe Carnegie, il 

re dóiracciEiìo, ohe le immense ricchezze 
acquistate nell'industria metallurgica 
liberalmente profóndo ,ìn utili e man-
tropichè istituzioni ha fatto oggi nuovi 
doni regali. 

Egli ha donato 170 milioni di fran­
chi por la fondazione di uo pólitocnlco' 
a Pittsburg. Di questi 40 milioni saranno 
?pesi per la costruzione degli edifizi e 
130 serviranno al perpetuo manteni­
mento dell'istituto. 

Note oommepciali. 
Non vi è termine pel cambio delle car­

telle decennali — ( sindacati di 
Borsa. 
Il Ministero d'agricoltura, di pieno 

accordo-col Ministero dei Tesoro, già 
da t^mpo dictìiarò illegali le delibera-
zioni'pr'es'o dà varii sindacati di. borsa 
del Uegoo, secondo cui le liquidazioni 
dei contratti a termine sui titoli conso­
lidati- 5 0[0 avrebbero dovuto oompiersi 
a'flne.di ottpljre, ovvero alla fine di 
Dovomtire, esolusivaueato a.baso di car-

, telle decennali. 
losistnndo alcuni sindàdati sa tali de­

liberazioni, sonò prevenuti gli operatoi'i 
che hanno pieno, diritto, di consegnare 
anche le cartelle vecchie prive di. co-
dolò e di rifiutarsi fi soddisfare la pre- ì 
tesa di compensi speciali che loro fos­
sero chiesti, perchè la legge non pone ! 
nessun termino per il cambio decennale j 
è. trattasi di una speculazione irre- j 
gol.are ohe'inceppa il movimento dello 
cartello'e offende la plana libertà la- -
sciata ai possessori di eseguire il cam­
bio''quando lo-credono'opportuno. 

La tassa di distiitazione. 
Si assicura che alla riapertura dolla 

Camera, l'on, Oarcaoo manterrà il pro­
getto per l'abbuanamento della tassa di 
distillazione dei. vini. 

Caleidoscopio 
UsnomBStico. Domaal, 3, 8. Silvio. - liuQoilì, 

4, S. Carlo. 
X 

EHemarlila stariea. — S nnmbrt i477, '— 
1 Turaiii' ripaflHaao moraeDtanaaDionto ilionzo 
por coDSegnare ai loro compagoi 4000 priglooi 
da eqsi fatti. 1 conti di Codroipo olia escono dal 
oaatello loro Bono ia parto fatti prigioni ed uno 
Qcciao. 

DI questo pariodo 'molto'aarobbe a dir» ma 
il compilatore ai ocoupti qualche anno fa con 
pubblteazione diffusa aq.altro pariOElo. In quanto 
alla giornata del 3 novembre 14*77 (odierna ef-
femeridej veggansi Pagim firluhv'j <lei4$^ p. 
153,,Musoni terzo fascicolo aulle invasioni dei 
Turchi, .Grion nella Guida di Cividale p. 213. ecc. 

3 mcèniin ±777. — Aurora boreale di coi 
no psrl& il prof Ostermann nel ino volarne 17>< 
t Creitnv) (p. 11'7). 

CifpiaiJBlia. — Volete acquistare 
mollili -ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Kivolgetovi alla Ditta Girolamo Zaouin 
Porta Nuova, o, 9, Città. 

UDINE 
FRA I MÒRTI, 
Non la consueta — quasi si direbbe 

«di prammatica» — giornata grigia; 
fnlgldO sul campo dei morti l'azzurro 
del cielo, vivido il raggio' dal sole au­
tunnale, quasi caldo invito ai viventi 
pe/phé più volonterosi traggano al pel­
legrinaggio pio. 

Del resto, pei morti, pei povori morti, 
è giorno di festa, quésto Ponsò che 
sotterra fremano per letizia, in questo 
giorno, lo ossa dei poveri morti, a tanto 
risveglio di ricordi, a tanta consola­
zione di memori omaggi ; penso che, 
trepidi per tenerezza, attorno allo tombo, 
attorno ai visitatori mesti accorati tor­
nanti all'addio, aleggino gli spiriti con­
solati dai cari che furono.,. Letizia pei 
povori morti la mesta pietà dei super­
stiti ! 

Tregua per un giorno al lavoro, alle 
lotte, alla gaiezza. Pensosi e tacenti ci 
aggiriamo fra le tombo, aUratollati nel 
comune pensiero. 

La mestizia di ciascuno è la mestizia 
di tutti ; e in quel senso di dolore col­
lettivo si contenpora il dolore di ognuno. 

La lapidi e i dori narrano ai vivi lo 
virtii dei morti, ai morti 11 dolore dei 
vivi. 

- « • 

Ieri nel Cimitero, per tutto il pome­
riggio, era folla; e tutti portavano fiori. 

Lo notammo, e ci piacque : molti fiori 
freschi; il vero omaggio di gentilezza, 
di delicata cura, di tenero pensiero. 
I fiori freschi, tra noi, prevalgono, 
hanno la riviocita trionfale sulla con­
correnza- del metallo. 

Avrò torto ; ma quell'omaggio di co­
rone, metalUcha mi & antipatico.' Dai 
fiori, coltivati e colti dalla mano che 
li olire, emana col sottile profumo co­
me un calore di afi'etto, come un so­
spiro di dolore vivo; i crisantemi hanno 
malinconico sorriso, hanno atteggiamenti 
dì simbola vivente. Il freddo metallo 
mi pare.... la ricevuta del denaro speso, 
e niente più. 

Noto anche — rara, qua e là —-la 
ghirlanda o il mazzo dei fiorì.... di carta. 
Ah, ohe cattivo gusto, che pensiero 
banale! 

Notevoli e simpatici, in buon numero 
i * cesti » di semprevivi, di crisantemi, 
di fiori autunnali, a vaghi colori, a 
vaghi disegni. 
. Della parte raani)mentale — ahi, 

scarsa di soddisfazioni al visitatore l — 
diremo un'altra volta, 

Il Cronista. 

C/AMPosAnaro 
DIJMONTAGNA 

Cìnge il breve, romito camposanto 
Uà bianco a screpolato muricciolo; 
Mormorau "pace,» i CBstognoU aceauto, 
Auaansian "gloria,, gli acceUUsi a stuolo. 

QQÌ non ìoaalta le «aerate xoUe 
La pompa dì bagiardi moDunaenti: 
UtollI oroci e la verde ombra molle 
Bello piante consolano i dormenti. 

Con tKOpido ftâ ctar di fronda e fiovi, 
Ai morti narra Ili montana broua 
Dei viventi le ianrìme o i dolori' 

, |.E dell'eterno «onno la dolo«Kxa. 

Dolce in qaeato posar angol ili monte 
Pianti dal gemar róco óaì rascelli, 
Mentre lorride if paesel Ai fronte 
Coi OBiolari variopinti e bolli. 

0 voi che io qaeito aiil muti giacete 
H^&X grembo della terra che v'inghiotte, 
[Jditei udite, e per pietà fremete 
Io v'invidio; non gik perchè incorrotte 

Le membra avette in sorte e vigoroNe 
Onde ai torridi aolt, al gelo, ri venti, 
Indomiti abbatteste le atte, annose 
Querce, o ìnTÌtti strappaite agli elementi . 

Delle andate glebe i acarai fratti. 
Ma perdio le battaglie del peiulero 
Clie i pìd gentili erra vaole distratti, 
Non conoscete: rimplaoato vero 

Non fa lieta atterrò provvida fede, 
E tra le lotte del vìver terrena 
Saldi ettìàeBto alla beata sede 
Che un dì promise il biondo Nazareno. 

Disertino le messi ]e tempeste 
B grandine e flagelli il cielo avventi. 
La toìgor piombi ardendo le fonati. 
La miseria vi maceri e toì'mentì, 

A voi che importa ? Oltre a quell'irto yéitù 
Ancor piìi in sa della ste\iata volta 
Una dimoTA splende all'alme eletta 
Tutta dì luce intaminata avvolta. 

Ivi i reietti a Lazzaro vioini,-
Sa troni ausisi sfolgoranti d'oro, 
Fra nuvole di rose e gelsomini 

' Le glorie del Signor cantano in coro. 

NeU'altim'ora accanto al vostro letto 
Voleste il prete par, l'estcema unùonct 
E placidi scendeste al catatatto 

.Al luon dalla funebre oraxKone; 

Ma sulla labbra errJiya un pio toreiso 
Percbè alto sguardo tremulo davaatif 
Brillava glorltoao il Paradiso 
Con Ô aù,' oon la Vergine e coi Santi. 

FauoBi MoiuoLUHo. 

La meiaoFia degli estinti, 
Tutto lo cose a distanza di tenspo 

vanno in obbliu, ma la memoria dei 
morti sì trasmette di generaziohe in 
generazione, e la vediamo rinnovarsi 
di anno in anno noi malinconico mese 
di novembre, quando ì pietosi sfilano 
nel sacro recinto compresi da una prò* 
fonda meditazione, in quel luogo di 
uguaglianza innanzi a Dìo ed agli uo­
mini; nel segno della pace e nel si­
lenzio delle lotto umane ! 

Lit in quella zolla ancor fresca una 
madre strappata ai tenori tigli, che dal 
cielo si rivolgo a loro e, 

.... * Qui v'atfello, a figli, o qxug mio 
0 miti eongiuntif e gtti fidjmte tfiwlo 
Biahòracàittrvi tutti in ffrtmbo a Dtol„ 

In un mesto angolo una fossa ancor 
tutta coperta dì corono, i cui fiori ap­
passiti esalano gli ultimi profumi, 
rlposit la fanciulla ingannata e con­
sunta dall'amore! .\ccaata ad essa vi 
è l'uomo ohe, appena raggiunto in terra 
il colmo di felicità, venne colpito dal­
l'inesorabile falco della morte. E! sotto 
a quei marmi (reddit Pensiamo un mo­
mento ai tragici sacrati portati ìk 
dentro; alle malinconie non comprese, 
ai sospiri inesauditi, ai magnifici si­
lenzi, alla vendette sdegnate, alle oa-, 
rit& misterioso od ai generosi sacrifizi I 

Questo pensiero ci strazia l'animo, 
ci strappa 'e lacrime e ci lascia una 
profonda tristezza; ola confortiamoci 
all'idea che un lî game puro unisco la 
terra al cielo, che l nostri congiunti e 
amici non ci hanno lasciati soli quaggiù, 
che pregano per noi; che il loro spi­
rito aleggia intorno a noi nell'ora dol-
l'alfanno, dal dubbio, della delusione, 
che-ci morihara all'orecchio paròla dì 
coraggio, di (orza e di consolazione 

G noi viviamo alla memoria loro, a 
sollievo del nostro dolore con la pro­
ghiera divina; in quella sola troveremo 
la tranquillittk e la gioia dell'animo, 

Salutiamo dunque con preghiere, e 
con lacrime gli amati defunti, salutia­
moli dal fondo, dell'animo e facciamo 
che dì lassìi ci coronino ì sacrifici che 
l'n nome' di Dio e della Patria restano 
ancora a noi da compiere in questa 
ralle di lacrime. 

OOnel̂ orf, Sq-ottobre 191)1. .-
Maria Venturini. 

S NOVEIWBAR 
L'ultime stello e* brille; al SBQtiio il vini 

Plaaud i scheletrii 
Ramau de i pdi ; lis aecols fuois si *>nt 

Frussasi sott j pis, , 
0 pur van scartossaosi in tal fossal 

De *1 via! che al camposant 
CoadQs, — Ji Talbe. 11 xitto sepolcral 

L'à rott di tant in tsnt ' ~ ' 
Da l'urlo iìp viiite aecorassads 

Ne 1 àntros plui remots 
Del cimiteri : on, là, no jò diaturbade 

{n cheatjs longis gante 
Dal «glìlari pass del vUudant, 

5 di anirJiai jè sola, 
Turband la pfts de i maars cu >] ao bruti chant. 

Di tombe in tomba ' e' svolo I 

Ferma *1 to svol, .aupo ô fUitt ìngrat, . 
Rtatatìs ìlei ingari; >•' ' - >' 

Là che nature strambe ti & ordat 
0 UQÌél di maranguri I 

Pargeobe uè, come cheogn'an al c9Ìe, 
Tu sai, d« i muara 1*̂  'l di; 

L*urlo odèat pnarte lontan e svolo 
Mil mis vie di culi. 

Cbo* folle d'iot ebe iatoi* dea orda e intor. 
La pfts de i monumenta 

Par ocoû ade in t'uu febril lavor, 
^« fasie in ohesyh moments ? 

Ah, 0 ài capit : rosif, Jomina, ghirlandls ; 
L*è 1 di de i muars I j&' gare' 

Di fa sol ab par lor dea eiosais grandis 
6 '1 rest de Pati avaro 

D'un raost, pur miqimo ricuaî  si /He i 
Ahi, folle d' >nt cretina 

Tome in (;itàt... vif..* giold... lasse la pfis 
De i muan ; porcecbe jè baine, 

Ausi Bpieltfde avonde, ìu giìlte 
, Dorant il rcst.de i'au 
Di fa fremi i lor uesa e.a no* la vite 
' Za ci&riade di affau.... 

Ma coi cho il ver ô̂ pr, B\ poarte in cur 
Ho *1 QuBf no, come cheli 

Che al 81 furnias di lutto por di fur 
Sul brazK o sul ghapiell ; 

No *1 spieto 'I di do i muars par puarÉà là 
Une Ingrimo o Kufidr: 

Si ricuarde de i muars dnlà ohe al sta ; 
In ripos, ani lavor, 

In miesz a lis miaeriis de famee 
E in mì«H al cissa tttfQdan, 

E la(frimaad cu'l cor,' ou'i our al prest-
Mut e raccolt ; lontan 

Stand c'ul pietoa pinsir in cheli mom'-nt 
Doa mìserts' dai mond, 

E atreduche l'anime a sintimeot 
Qeoeros e profond. 

Mft.invevl 0 croi, o pikaria tombìa, sos 
Dai ueatris ^h»v» trattadis 

Come eagro che cole in dodis mes, 
Po' ' ees dismeotoadic 1 

Io, a ualtris che di (hass no aes amanti* 
Us àngori dì oar ^ 

Che cbeirte aagv^ e' colìy o tombfs eaotie, 
Da uà land in fatur. 

Al va il soreli a mont e al ci seurisa 
Il d\ votat % i .muacs ! 

Tome in cittat la /olle e lu floiss 
Ne l'orgie... eh! no aon viàrs ! 

L'eoo si sint do la gnìte intant 
Che, di animai ja «ole, 

Torband lap09de J mosrsen'J »o brott (lianf, 
Di tombe in tombe e* «VOIQ I 

DOMBNIOO DxitBUTTJ. 

Interessi degli operai. 
Cooperativa muratori ai) affini, 

l a sai» — AMcmblea. 
La se'dé della Cooperativa di Costruz. 

ecc. iì trasportata in piazja XX Set­
tembre nel locale attigua alla Coopera­
tiva di Consumo. Un apposito incaricato 
si troverd nell'ufficio tutti I giorni; 
eccettuate le feste, delle ore 10 alle 12 
e dalle 13. allo 17 por tutto ciò ohe 
può interessare sìa i soci come i sigg, 
olienti. 

I soci sono invitati all'assemblea 
straordinaria che avrli Ittogo domenica 
3 novembre alle ore 9 ant. nel locala 
attiguo alla Cooperativa operaia di con­
sumo in piazza 2 X Settembre per di­
scutere il segaaoto ordino dal giorno; 
« Comunicaiiani del Consiglio e deli-
berasioni eventuali » • 

IB riposo fooflvo 
Fedifraghi ? 

ci li oomaDÌoa : 
Il consiglici direttivo dell'Unione a-

ganti di commeroio della provincia dì 
Udine, non grande disgusto stimmatiz­
zando il crescente numero dei refrotiart 
alla chiusura, ramo manifatture, si creda 
in obbligo di dare pabblisitii delle se-
guanti ditte che tennero aporto'i loro 
negozi oltre l'ora convenuta^ 

Degani Augusto, Moretti e Vianello, 
Beltrame Antonio, Beltrame Vittorio, 
Milani Arturo, A. Basavi « figlio, Ca-
sarsa fillio, Pizzolato e comp,, Travagini 
Giacomo, Macuglia Luigi, Cìrant Cri-̂  
stoforo, juretig Angelo, Benzi Raimondo 
Zilio Simonetti Giuseppina, 

Non perdano -r- per queste inevita­
bili peripezie, per queste resistaoze del 
vecchio pregiudiitio — non perdano, i 
grogarii del lavoro commerciale nò la 
fedo né la calma, I tempi hanno detto 
la parola della giustizia; hanno detto 
che il riposo festivo — atto dì giustizia 
e dì rispetto ai diritti e ai doveri del 
lavoro — deve essere;-e sarà. 

Quaodp là cittadinanze, convinte dalla 
onesta'e pertinace propaganda, 4el ri­
spetto al riposo festivo avranno . fatto 
costume e sentimento di coscienza — 
e per tacita solidariotii coi lavoratori 
commerciali applicheranno la rigorosa 
astensione dai negozi — la vostra causa, 
o agojjti dì comaiorcio, sarà vinta;,e 
gli odierni refrattori si vergogneranno 
.delle egoisticho e vane resistenze. ' 

, fciò, avverrai.prèsto; poieh4 nella no­
stra Udine, nel nostro Friuli, le idee 
buone o civili trovano buon terreno; 
0 il co'stume e il sentimento del ri-
spatto al riposo festivo qui sono maturi. 

Ij riposo festivo pei fornai. 
Il sig. Augusto Cantarotti «presti­

naio indi|iendente »i' di Ciridaie, ci 
scrive insistendo nella sua proposta pel-
l'ijioso festivo dei 'panattiàrì,' e iiéll'as-
Snntó dì dimoatfaria praticamente at­
tuabile senza danni por alcun interesso. 

Egli propone che, per iniziativa tlei 
panattieri udinesi, é\ inÌJlca in, Udina 
una riunione provinciale, allo scopo di 
venire ad un' intosa concordo. 

Ottima idea, ottima proposta. 
Auguriamo' e' confidiamo che sia sù­

bita accolta. 

Societé operaia generale 
Lo domande al sussidio Coniìnuo. 

, Anche,.quest'anno' le domande .perii 
sussidia contìnuo a.icendo(io al numero 
di diocisatte. I ricorrenti sono aadici 
maschi e soi femmine. 

Al primo gennaio del corrente anno 
gli amihéssì ài godimento del .sussìdio 
continuo sommavano a ottantasei od 
ora sohu ridotti a ottantatre èssendo 
tra dì essi'mancati al vivi durante rjjiino 

Fra ì diocisette concorrenti di cui 
sopra cìnquQ uè hanno il diritto acqui­
sito avendo altropassato il settantesimo 
anno di età, ' ' ' , 

Sbgli altri dodici, deciderà il Comi­
tato sanitario ed il Consigiio, e, sa oc­
correrà, anche il,Comitato dagli arhitri. 

NELLE SCUOLE, 
i nuswi <Saoeiit<i> 

A. successore del prof. Pascot, noUa 
cattedra di italiano nella II. Scuola 

.Tecnica,, fu nominato -r ed è qui. da 
ieri — il prof. Giacomo Vidotto, pro­
veniente, ila [̂ oma ove si trovava .come 
comandato. 

K' un simpatico .a prezioso, acquisto 
pel corpo iaseguants de,ll,e.scuole udi-
npsi. , y. . -,, . •. , . 

\ Il prof. Vidptto,. triestino, ^ ugmo di 
egregi studi, noto, per .apprezzate pub­
blicazioni scolastiche e letteraria, pe­
dagogista e bibliofilo ,egt;egio. -

Sìa dunque il benvenuto,. , 
<-r Anche alla K. .Sppola Normale 

ò venuto, da Rovigo, il noto prof. Sutto, 
.docente di pa.dagqgia a morale,,. 
,, — Cq^\. tutte le cattedre fatto ya^ 
ìoapti nelle nostre ^quale sono ora 
coperto. 

NOTE D'IGIENE. 
(OtntiKwalMM t ftit Miti mm. gSÓi 

Por la cerimonia battesimale dovrob-
bero poi bastarepoche.goocio^d'aoqua, 
da ohe il battesimo'à un simbolo a non 
un materiale Itivatiro. ,, ,; 

Guardisi un po' come ir'vesoovolava 
i piedi «i dodigi-povoriv-o«t(sTioarrRB2a 
del giovedì santo, l. dodiaj ^govef i scelti 
per.lf«|ij(J«st(iho yoilfgim'o'in pr^tedonza 
avvertiti dell'obbligo loro di presentarsi 
con i piedi'ben puliti è' lavati; é poi, 
al momento della oerinìcinìa, il vaseoTO 
«on un piccolo batuffolo di cotone umi­
dito, fa atto di passar^', gjil dorso dei 
piedi dai singoli pareri. 

Si puA chiamare questo lavare i piedi ? 
Ma sta bene: poiché anche qd'esto atto 
.liturgico è un sìmbolo e non ùd lavacro. 

Senza formularli In- altri tirtioali, io 
aggiungo i seguenti consigli: 

L^ maniglie dalla porte dalle chiese 
dovrebbero a^séfii ai-iOristalip .o di 
maiolica, anziohè^.di hroqiiq.o di. altra 
lega metatlioa,. DmtjarlalbiiMastj ossida-, 
bill e facsili, '{ler là lord' madcanza di 
levigatezza, a tri^ttanare il sudiciume, 
mentre il 'cristallo'é-la,"thdiollcà si 
prestano ottìmaniè6'tè'àlla''taV.iiturit di­
sinfettante. ' '" 

Alto scopo di éTitàre il sollevarsi 
della polvere, la pulìtUradel pavimenti 
dovrebbe venir fatta id sagoito a span-
ditura sul terreno di'materiale assor­
bente (torba, segatura di iegoo) sterì-
lìzeato e bene impragnato di «olazlono 
dì sublimato al'2jpsr ihille: materiale 
da abbruociarsì appena finiti la scopa­
tura. 

Se si provveda alls igioua, e iipeoiaU 
mante alla rinnovazìona dall'aria - a 
mezzo di turbine è-di altri meccanismi 
ventilatori nei teatri, od in ó^ni am­
biente destinato ad 'accumulo dì popolo, 
perchè non si fa altrettanto per' le 
chioso? .Si crede l'orsa che nulla ausi 
dette case di dio; non atteehitoàno a 
non si moltiplichino ì microbi patogaui, 
ovvero ohe un duovo Cristo li scacci 
dal tempio come FarisaifSi osigaquindi 
nella chiese quello che si esige in ogai 
luogo' destinato a riiinidni di popolo. 
Altro inconveniente viene diil fatto di 
niaotenore'à lungo'sulla m'ansolo'degli 
altari fiori glà''8ppassiti<9 tenuti In vasi 
con acqua putrida, asalaRti miasmi-do­
vuti alla decosi]̂ OiilziOne 'dell'acqua e 
dei gambi dei fiori.' - . : • . - • 

I cadaveri dei fedeli dovrebbero venir 
trattenuti per ir inlnót'te'tupo possìbile 
nello chiese per lo ufflciatiiré di rito, 
e dovrebbero vbnir ~odlióoati in appo­
sita controcasse Impermeabili, onde im­
pedire, che dà'" essi cadaveri' (special­
mente In estate, che rende sdì lécito Io 
sviluppo di gas) sgocciqliilo'liqttidi' in 
putrefazione sui' càtafàlco"'od itldi sul 
pavimento.' • . . > •;; • ' 

Se anche quauto v,augo. ora. à, dire 
non concerne strott^meotq,. r|g:ÌE|uo, 8 
la pi(lii;ia in,ter|ià , .dalle .ohjesa,,. pure 
credo che trovino ,qi;i|,,gppor,tunp,ppsto 
le seguenti misure prcpanzionftli che il 
eomuiia farà bene di cqnsigliare al po­
polo, a magari di imporr^, fi .coloro 
cha della ;.^hlese . dispongono, ..' , 

La chiase. per ja .lorp ,mQle, e por 
ia. appendici 'elQ,vate chp, po.rtino, sono 
esposta,pj.ù che la media !dpg|i. ajìtri 
fabbricati, ai pericbiii,del falcine ijo.qltre 
ognuno sa, che in mom^nti^di funzione 
una scarica di fulmino sopra linài,Ohiesa 
può portare Iasioni dirette od. indirètta 
piti .0 meno gravi ,0<1 auch.^,.letali a 
grafi, numafo di persona ad np t̂̂ mp.o. 
Sai'9bt)e perci6 desiderabile .che. io pre­
senza di un., tètnporala,, il pop,9,lotnon 
fraqnantasse le .chiese, o- venisse dallo 
madasipie :,fattp. uscirà.-.So. bepe phe 
non sarà, facile ottenere CLue.sto; poiohè 
l'abitudine e la suparstizioqe,, fanno 
anzi accorrere i fedeli nei tampt-quando 
minaccia temporale, ma... tentare licei. 
. Altro.gravissimo,pericolo di attirare 

fulmini nelle obiase o nella, adiacenza 
delia medesim,e, stii , nell'uap, di suq-
.nare le campane 'quando, inins^ccia od 
imperversa un temporale) nelU soiocoa, 
assurda pretesa di.̂ sqoQgiitr^re 1 danni. 
Senza dubbio il .sit.ono dall^ campano 
ottiana, od almeno,faqiljl^aij'elfetto op­
posto. ,,.: . . . . 

Io ho veduto nove falminafi da una 
sola saetta pai campanile, dj, Cayolano 
(fraziona di Sacile). $tifTana suonando 
la campane iq fila,, li prjmo.dalla'.fila, 
un bel, giovane dl]23iiiinqi:!rimase ca­
davere all'istapte, gr)..altri'Otto ebbero 
varie lesioni, più .gravi.Cultiiuo della 
fila,;.càtaratte:.e..fondita. . . . . 

.{ preti .ad ,il;.,pqpo)a, q^algrado la 
n^oltìplìcità deii.c^si. o(tngaq.eri, con 
vogliono .9on.v|n.cei|si cha il suono dalle 
qampane, p,er il' movii^iaiito, d'aria ohe 
provoca, attira il tulipine .ooj) più forza 
che il parafiflmine da-^a,;ci„,dìfon44; 
a suona,oOi a.suotiatio .A 'stormo..qM«u^o 
fa.tamppi-alel......., , ., ., ,..,,,• .. 
.', L'àptorità munioìBule, ainiìo.iàv,T,i.80, 
potrebbe propi',iO:proihira. iì stftinp do^e 
campana iti tali, oooajiio^i, ^ ' ^ a ' a l ­
trove si òi,fàttq,,,.medtante un ra||ol$i-
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•iwiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiMUìa 
mento ad hoo, 11. quale non potrobbo 
trovare ostacolo nei diritti doliu chiesa 

' avvégnaccM n«) caso concreto il suouo 
', •r<(Al$.Àil)tetSe:.'iti.i);pii&'jfUld cératt'ero< 
. -di fanzjone ecoleaiastica, n6 tampoco 

liluiirgum ; isèdtreiTla .'toienzé'flsida ha 
. :dimo|itp»to indiecatibilmenta l'erronoitii 
: -i4^|ta aKto^cete»»: !(nt»i&as'/'t($FO » che 
' .ii»!!tope.bKOfi(tt:-!medioii«aie. aocordA al 

vj;jiS,i)!a,«8Ì0 fqaeDdO, la autorith.;Diuni-
, cipalo compireblie un prociso, civile e 

beneiieo dovors; ; . ' 
\'<i"^'ÙùU.--Vefnartdò Franiotini. 

L. 122.05 
» 30 50 
» 17 SO 

L. 16605 

7.50 

; f el Monuin.9nt» a Felice Cavallotti. 
Il Comitato ci comunica il aogueuto 

Resoeonlo dell'infrotlQ. /atto la sera 
del SO ottobre' di • Tèaih' 'Minerva : 

..'f«roeatuale sull'iacasao to-
•' -.tale. .:;••.,• ..'. . . ' . . . . 
.Cpntrib. dèll'orchestr,' Vorza 
' . . ' » . - dell'impr, tenti'ftlB . 
,':I^iiluX'ò.n%dèlla'8ppsa,|ilM-ril-
.VJfuBJinaiiQnj!.. . ' . ; • . . . . 

'•'.-• -"•';" ",. ,•,.' Total»; , .' 
'.Sj^ese di titampa e p^r mar-
•;,'°^.h8 da;>(il.lO; ;...' 

^^fttma.Dotiiia a favore del fondo 
„t per il monumento.'I \ . . U. Ì6S.65 
;, .ti Comitato sente il' bisogna di por­
gere un sincero ringraziamento,oltreché 

.mia distinta,Compagnia Vitaliant fee 
il suo generoso contributo a favore 
dabfoodo''per il-Monumento, anche al-
Vbèfteslradel tnaestrù. Versa «he volle 
'^tì.ii^vm'iSt .prestareK la sua opera, 
all' impresa . teatrale e alla Ditta 

' 'Volpt-MaligAwii,. ohe gentilmente ri-
ounoii' ' à piirte della aommsi ' dia ad 
.ej(«8 spettava, 

"i, Il Presidente : Plinio Ziiliani 
?' U S(|snlwla-CM«rài«i Mgi Pianai. 
^ L ' I r-, • 1 , j 111 i " ' .^' 

Jt"'-'lunedi parecchi''artìcoli' ' coi 
' manca oggi lo spazio. 

I O K t e d l n t . l II riposo festivo è rc-
Iplar^Cfio dail'iffiéhe, dalla morale e 
•^•fittila'.um'i^nità; ed à perciò che IV-
i.fìWP'f^W^'i^'' CjDinmeroìo della Pro-
|,vini{ia di Udine.prega oaldamente 
«.lutti .Lbilìadini di valer asteflersl dalle 
'!còinprit«: nei- siomi festivi dopo il 
Imeziodi. ' 

| : 'V nciiàtcl 'Q.nac>««<ili. Alla <iom-
^memorazioiie di Umberto, tenuta ieri a 
::Trev\3o "dall' on. .<Luzzatti, erano pre-
Óenti >aoobé il senstore'di Prampero ed 
Sì :depatati"De 'Asarta;'Freschi; Mor»̂  
i purgo e Pascolato. 
4 : . . . . . / i l t. 

}> Il Ciraolo sooiali«la ci pregai 
' |lisldaiiie<itfi d'anopnoiara ohe questa 
lìbera alle ore 8 e mezza avrà luogo una 
l'importante seduta. E prega p rò di nc>n 
jB»aJi(!.8,i;e,._.;._,,., „. , , 

^r£9iaU*ttf<"idi' «Hdafa i • !•!• 
H o m o p * p V » n » x l a . In relaziono 
alle .-d^gi^izloni oontenuto nell'avviso 
io daja 1^ aprilo p, p , si avverte che, 
esseìidomata diiisatà pel 10 novembre 
corr..;la^hiaflUt'a 4élla IV Esposizione 
IntorBasLa^alo ft'AWe della'citt» di •Ve­
nezia, la vendita dei biglietti di andata 
e ritorno istituiti jjpei; la circostanza 
Terrà continuata i^à 'ni treni antime­
ridiani del dottflj;.glorilo, .io novembre, 
ler quelli la cai validità venne stabi-
ita in 5 giorni Ano a tutto il giorno 
•', per quelli colla validitit di 8 e di 
ĵ O '̂̂ giornV ô 56o $ tutto il ffiomp 4, 
|erfquellit;ool|a T|l|iiìtà di 15 e .di 20 
^ r i i i , ,f§Ì!Ìna!à"est|ndb ppr. ogni'S'Iigola 
cStegori'a"di Bigliétti la rispettiva va-
liditìi a decorrerei dal giorno dell'ac­
quisto. '' I;' •' ' ' 

B a n d a d i f a n t a r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17.° 
reggimento fanterìa eseguirà domani'3 
novembre dallo ore Ideile 17 e mezza 
inpiazza^Yf E/;,. <j .., v,- • 
I. M a r c i » * - * - ' ' ' •-' ' '•' 
%. Ov&rtnid " Piouateo » B«t>tiioveu 
8. Wnliier «Te(«Sr«<ami „• •' ' Str«o> 
i. Alto 3, ' T o i o a , Fueolni 
B. Dattili "d'amore Ruy-Blia, :.Màn!hatti 
0, Tolka di Pionto. 

Pai nfondif plooInD. Al teatro 
i'IJfzl^B''!*'***''*^ ogni séra e- diverte 
il mondo piccino la Compagnia mario-
nottintioa Massi.• 

6 lawln« ia ì i> i l Jei-sera alle ore 23 
trovandosi le guardie Feireri e Mar­
tini» in via Poscoile, furono da tra 
gioijjpotti, chiamale, per nome ed ac-
conmagnat'e, ^pèr riii tratto dì strada, 

' da'flàchì ed.ili séguito a continuati in.-
sàtil; 'Io g'uardie inseguirono i tre gip-
vitfotif 'ohe ùàcirono fuori. Porta Po-

''sSbll^éVe cominóìarono'a scagliare sassi 
•'àó'ntr'ò] gli! agenti, sepza però .colpirli. 
Rth'corsi '''rion fùìrono raggiùnti è sol­
tanto stamane furono tratti iu arresto 

•'pé'r''bltifà^gi a violonia alla fona pub-
'•pjìéd'. Essi 'sono : Casàraui Giuseppe di 
"Fei-diiiandO d'unni 10, falegname, dei 
Casali del Cormor ; Burelle Umberto 
di Celeste d'«n^|2Q,|acobióo, da Udine; 
Tui'ob'ìftà'ffaelle'tfi •Giuji'eppò''d'àniii^6, 

l'd'a^'IJdlhò,'falégiiame. 

Fi' 

•juiî iiia|ttni>iiiiin I III jii lujnuimjwimmmfinmmmntft̂ gsiti 

• U n a o a p a t l A a p p a s t a t o . Es­
sendo risuliain al loculo Ufilcio di P, 
S. «he il gregiuiii,cato B'erugllo Luigi di 
Luigi',! d'aiiitt'IfìOJ'^da Coietto Umberto, 
contadino, colpito da mandato di cat­
tura dell'autorità gindìziaria, per con-
travvauzloue ell'atumonizione e sospetto 
di reati, s'aggirava nello vicine oam-
pagnbi VennO' disposto un accurato'ser­
vizio^ In sèguito al quale le'guardie 
f'erreri e- Martinis ribscironb ieri a 
procedere all'Arresto del Feruglio nello 
vicinanze di Folotto. 

. Cadanrfo al fa mala ad una 
g a m b a . Il vigile Torossì ieri accom­
pagnò alla propria abitazione, in via 
IMfanin, Catella Gogenìd portiere alla 
manutenzione forroviaria il quale 
Cadendo accidentalmente sull'angolo 
della casa del co. Valuntinis, in piazza 
del Duomo, si fece malo ad*i;na gamba. 

U n lutlOa Ieri mattina la signora 
Anna Casasola nata Bpoili, dopo lunghi 
anni dì solTorenzo, spirava fra ie la­
crime dei suoi cari, 

I funerali avranno liiogo oggi, alle 
14,30. Non si accettano nò fiori né 
corono. 

Condoglianze alla famiglia in cordo­
glio. 

Staelanatupa ad aasaggio 
d e l l a a a t a i Sete entrate nel mesa di : 
ottóbre 1901 alla .stagionatura : 

Greggie colli n. 104 k. 10440 
Tramo » > — » — 
Organzini » » 1 » 100 

T L, P .B 1 U L I 
'iiliglliU."!! 

Totale colli n. 105 k. 
airas.saggio : 

Oroggie n; 313 
Lavorate » 

10540 

Totale n, 313 
Caaaepoatall di plaparmio. 

Hlas'Quj]ito''3eUe operazioni a tutto il mese 
di, lòglio Ì901 ., , 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 
'"procedente '" ' N. 4,149,510 
Idem emessi nel mese di 

luglio , ;' • ' .,, _ » 37.464 

N. 4,186,974 
9,712 . Id. estinti nel mose stosso » 

Rimaaeaza N. "4,17 7,262 
Credito dei depositanti in fine del mesn 
. preoedonto,. L. 678,785,786.95 
Depositi del mese di 

luglio • ,, > 43,877,889,00 

L. 079,224,565.84 
Kimb.dalnjesestesso » 31,659,413 00 

. Uimanenza L. 678,907,971,71 

Osservaziant meteo rologioiie. 
stazione di Udine — R. Istituto Taciiioo 

1- Il - 1901 ore 0 ore 15 oroZl a/I l 
ore 7 

Bar. rid, s 0 
Alto m 116.10 
livello d>) mere ISB.S 759.6 162.4 7628 
Umido Mlaltvo 45 ta 66 
Staio del oielo lereoo BQrODO sereno ioreno 
Aofu ud. mm. _ — VelooiUi a dire­
zione del vesto i«& 1 tt.SG i&K e>lm,E 
Term. ceiid'gr. 8.9 1 II.6 e.i 3.S 

12.2 
6,2 

.8,1 
1.2 
,60 

Teatri mH arte. 
Taatpo Minerva. 

COMPAGNIA V I T A t l A N I . 
La aerata d'addio. 

Ieri sera c'era bel teatro; popolati 
anche i palchi e le poltrone; popola-
tlssime la platea e le gallerie,|Il pub­
blico udinese era accorso desideroso 
di renderò omaggio alla eletta artista, 
e di amniii'ai'la noi forte lavoro di 
Sudermon, in cui eccelle. Ma il dia­
volo ci rai.'ìB la coda ; fu aurata disgra­
ziata. 

La signora Vitaliaoi era stata colta 
isti da serio malessere; tuttavia per 
delicato animo, ella vulova dis.«ia)u!ai'o, 
sperando di poter reggere alia faticosa 
serata, Fece, .j;erfao,to,' annunciare al 
pubblico, a p'rbpf'ftt "giustificazione, oho 
vi sai'otibo ijualolie ritunio, ma clic, la 
recita avl'ohb&ijuogò. 

Il pubblico 'là accolse, quando ap­
parve sulla scena, con vivÌ3.<nrao ripe-
tutto applauso di simpatia ; che si rinnovò, 
con affettuose ovazioni, dòpo il primo 
atto — ognuno essendosi accorto con 
quale sforzo la povera signora si reg­
gesse sulla scena. 

Ma calata ,la tuia, gli amici ac­
corsi attorno alla egregia artista 
comprusero ciie non era possibile con-
tlnuaro, e la persuasero a dc^isteru, a 
ritirarsi. Il Duiie al affacciò alla ribalta, 
simpaticamente' esponendo lo ' spiace­
vole caso.: non si poterà continuane 
nella rappresentazione di Casa paterna ; 
si sarebbe sostituita una farsa e un mo­
nologo; facondo le scuse al pubblico, 
;aotorizzavèf,,chinnqi(a^ lo volfsae,' a ri-
'•tii-àrà'ail Camerino ì ldéharb pagato. 

Il pubblico i;|tpose oon delicato e 
cortese animo, adattandosi di buon grado, 
eepHniendo con un applauso il saluto 
alla signora Vitaiiani. 

Segui quindi la farsa Lucrezia lìor-
gia\ poi il bellissimo' tnonologo f:Lo 
sciopero dei fabbri », del Coppèe, detto 
con driiinmittica efficacia dai Duse. 

— La Compagnia 'Vitaliani è partita 
sfamane per Gorizia, La signora Vita­
liani, tuttora indisposta, partirà più tardi. 

C o m e r e com'merciale. 
_ Udine S. Novembre 1901 
i M a p o a t o d a i gr>ani> 

Grànoturoo ' sii'ettolitro L. 10.— a 1I.2S 
Segala nuova • » „ - .— a —.— 
Frumento nuovo „ , 18. - a 17.70 
Cìnquan'tinu . • —.— a 9.50 

SB!!!BWHSSIH!JJ!JL'^'" '"""M'ffll'M'IKSfflHHMHS 

Vendita carne e vitello 
di ppima qualità 

Il sottoscritto propriefurio delle ma­
cellerie in Via Mercerie N. lì e Via 
Paolo Sarpi N. 34, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, cho col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la>vondita.. di carnami ai se­
guenti prezzi: 

Manxn e «Italie 
'. al Chilo 
Prima qualiti e priibo tagliA L. 1.40 

id. sooondo tngtio » i i 2 0 
' td. terzo taglio » 1.00 
Udlno, 26 ottobre I W l . 

Bellina Giuseppe 

B!BÌWBi»l" 

NEL N E G O Z I O D ' O T T I C A 

Q. R IPPA 
•oocouoTe a 0. SE LOStBHZL 

.Via M a r o a t o v a o o h i o UDINE 
trovasi oltre ad Oggetti Elettrici-Fo­
togràfici di Fisica e.Geodetici — anche 
i magnifici T r i a d e ' B l n o o o e l l della 
Firma Oai>l Z e l a e di Jena ; ed i 
V n I g t I A a n d e r di Rrunswich, a 
prezzo di Fabbrica ; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

. Temperatora ' mintola 
' minima all'aperto' 

S|remp.r. .or . 'SÌÉ.U'aperlo 
Tempo prababiì* 
Votiti modorati caertdicaali nH'aitrémo sud a 

SictlÌR, moderati o forti Altrove. Cielo vario sul-
nta l ia moridiomle, QUVOÌOID altrove, con pioggio. 
Adriatico a aite Tirreno agitato. 

CRONàOà DELLO SPORT. 
AUTOMOBIUSmO. 

Un « match >'> . 
il, . del QjLioa degli Abruzzi. 

Si annunzià'u'n importante match au-"' 
tomobilistico «fra un aito personaggio, 
insigne nel campo sportivo, od un noto 
pioniere dell'automobilismo italiano». 

I diie malohiìHr's sono il' Duca degli 
Àbi'.uzzi, il .quale monterà una yettura 
Fiat, il' cav. Garibaldi Coltolletti, di 
Genova, una Panhard e Levassor. 

, Il ììf,tttch,-- il primo.d.'Italia — stch. 
efTeltùato fi'a il 15 e 18 novembre p. 
V., sai percorso; Torino-Alessaiidria-
Tortóna-Piacenzà-Parma-Róggio - Mode­
na-Bologna, chilometri 885. 

I^^'pa.rt^nza àvrii luogo da.'{'ori no a 
l o minuti di distaniia. 

Nessuna fermata è stata stabilita 
lungo il percorso. Il duca degli Abruzzi 
avr^ insieme un meccanico ; il cav. Col-
tellotti sarà accompagnato dulia sua 
gentile signora, valorosa ohauffeuse, e 
da un meccanico. L'imponeute vettura 
del duca degli Abruzzi, della fabbrica 
italiana di automobili, sì preveda possa 
faro 90 km. all 'ora; quella del cav, 
Caltell^tti non è certo meno veloce: 

. i facile quindi imóiagiuafo oon quale 
rapiditji i duo chaii/feurs divoreranno 
il; Ipqgo, percorso. 

Si trutta dunque anche di una specie 
eli campionato fra le industrie italiana 
e straniera. 

Óastagae 

Faglnoli 
Patate 

Pera 
Pomi 
Uva 
Noci 
Nocciole 

al quintale » 

D a i l a g u m l . 
7.-T-

Stabllita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generale, adunatosi addì 

'30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 In L. 1,236,083 86; — 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 5 1 . 2 0 d a d i a l r i b u i f a i 
a g l i a s a i e u i p ' a t i i come ri»pariaio 
nelia misura d e l SO % •••Ì p p e n t l 
d a iair>o p a g a t i per dotto anno ; (') 
— destinò il rosta al fondo di Ki.<ierva, 
ahi> dra ammonta a 8 , i 4 8 | 3 8 9 . 0 8 > 

Cosi la più antica 0 potente Sooietji 
iVIutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta.'alle forze acqui­
state in 71 anni di e'sìstenza, ed allo 
sue condizioni di schietta mutualità, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>j A tutto il 8800 
ni Bono r ipar t i ta ai aoai 

par pìaparani 
L. 13,485,878.88 

per l'AmEoiaìstrBiioné 
Vittorio Scala 

LIEBIC 
La buoua maiiaìa dopo aver 

esperì" «ntnkn il VERO ESTRAT­
TO UEBICl Qoa polrà cho adot­
tarlo. 

E. CHIARUTT IN I 

oanaultasioni 
ogni giorno dalle ore U '/, allo 12 V, 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

CHIRURGO-DENTISTA 
i ' n I iv K 

Piou» S. Oiaoomo -. Casa OlaoomeUi N. 3. 

Delle fpif^Ji. 
»> • . , • • " g - —.— • - r . , ~ 
a • • „ 14.- a 18.-^ 

• . 18.- a _.— 
'• •„' :••„ '-' . > ' i - , i - - 'à -_ . i , 

I quintale da lira | .— a —.— i 
E n r i c o M e r c a t a l i , Dii-ei'ort 

CARTOLERIE 
Mi^RCO B A R D U S C O 

U D I H E 
Via Mercatovecohio e Via Cavour 

L i b r i d i t e s t o por le K. Scuole 
Tecniche e por le Scuole l<)lomcntari 
con lo 

Sconto del DIECI per cento 
su i prGZ'£Ì s t a m p a l i . 

O c c o r r e n t i o o m p l e l i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili e fomminili ai seguenti prezzi 
ridotti : 

'Classe I L i r e LIO 
» II » L 2 5 
* III - » LSO 
» IV.-. . .• , . » 2 . 0 0 
» 'V.-' . . . . » 2 . 0 S 

Libri scrivere pagine 28, f o r m a t o 
l l à u a l e a qualunque l'igatitra, carta 
greve satinata e copertina 
stampata . ' . . ' . . , . C e n t . S 

l)otti pag. 56 oon carton-
oins' greve ligurato . . . » 5 

Detti pagine '<28 formato 
granden qualunqno rigatura, 
carta greve satinata . ' . . » 4 

Detti pag 56 oon carton­
cino greve , , ' . . » IO 

Detti pag, 40 formato 
reale per le scuole comu­
nali di Udine » 5 

Detti pagine 80 formato 
.reale per 1« scuole comu­
nali di. Udine . . , , . ' ' . » IO 
. Grande assortimento oggetti da di­

segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. . 

Condizioni e prezzi, speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

Prof. GUTDFSRGHÌNZ 
doceDte di clliijca m e t t psdiatrics. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
' Via Francesco. Manticu, 36 

(plaaiotta del SS, Redoutoro). 

i 
all' Insupspabiló 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato In bruno — non oontungono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La d^tta tintura è composta dì so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dirattor». 
Prof. ff. Nallino. 

Ùnico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruociiiei-o 

UDINE - Via Dan ie l e Manin 

BmSaBOLFOPiRÉ 
Mercatovecchìo — Udine. 

Vermouth ai^a Vaniglia 
Gofl pgro Tino 

DELLii SCUOIP, DI VIENNA 

Vìsite e consulti dalie 8 alle 17. 

PREMIATO LABORATORIO 
Mauro Luigi fu Mattia 

i j r>i is[E] 
via dalla Frebttora N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi ctio non temono con­
correnza. 

Àcqna di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJk 
S I I L U T A R E ) 200 Certìacati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — UBO del comm. 
a. Quirico medico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili - uno del cav. Qius. 
Lapponi modico di S . S> L e o n e Xl i l 
— uno del prof. comm. ' 'uiijo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t r a dalla Pubbl. Istruz. 

, Concessionario per l'Italia A . V . 
Bottìglia da litro L. 1.50 | RAODO • Udine. 

oooooooopoooooooooooooopooooo 
g CDKÀ DELLE SOFFERENZE EMOHiìOIDABIE § 
Q Parere tt III. Fmr, GaT. Dir, iiolfo Fasano, Iella B. UoìTeriità di Nafoiì. § 
O 
O il nome di emorroidi ŝ i designano le dilatazioni delle vene del 

t̂ijiJUDub a causiì geueri>Ii ó locali dì ristagno d i ' sangue col si-

o o o 
8 
o o o 

i^otto 
retlD, che 
stema venoso iiddouiiusio e cbo diinno luogo col tempo alla forrnsisioiin di 
tumori varricosi, emorragiti ed a disturbi generali e locaci. Questi consistouo 
in bruciore all'ano, (eiiMino, dolori per ragadi, flebile, sintomi cataìrsli del 
retto. 1 disturbi ^̂ cnv̂ rnll chii.>JÌ.itfiiio in pesaniessa al basso ventre, flautoìensa, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disittrbi psichici. 

Le cause degli umor- i o d i sono vnrie: la st i-
ticiiezza ììbì'nu'e, gli o- V\\}il[/j stacoli alla ciicoi&sioue 
venoia iuidomiuiiiu pi r ' " 'WSYIWÌ/^J^ lua'uttie dt-i polmone, del 
cuure 0 del legalo ecc. ^^^^XokJIly^' ^^' *^"'' ^ uell'allro caso 

.111 cura duvra asiere di ^ ^ ^ ^ ^ W j ^ ^ * ^^^^^ *^ ecciiare ia fun-
zio IO ìntcstiuale, ed -,i ^ ^ ^ ^ H H ^ ^ ^ K evitare ii ristagno d*d 
materiali e ciò si oi'ieie ' ^ ^ * ^ ^ P ^ ^ de eruiioando delle scari­
che alvine regsiuri, mercè ^^^aM^w<t^ \* aftlu.isu dì correnti sie­
rose dal sangue all' in- >"»»-'^"—* ^^ ĵ lĵ î . ^.jj ^Ij^ ,,i,|g ^ 
diminui-e la prespìoae sqni^uigna net campo della vena porta, ed u cougestio-
uare indirettairente anche gli orgniii ninmalsti. A tntte queste indicaiioni ri­
spondono m-rabìlmeute i purganti salini e speeìalinente l'acqua Luser J^nos 
M n r e a Valnin, i cui meriti sono noti per css re preferita ad essi. La 
dosa per ottenere gii eflìtti olili vario da gr SOO s 250, per6 volendo con- Q 
tmuare per pareccliia teuipu la cui a e per mettersi al aicnro dolU recidive sari ^ 
bene usare non pìA di lCQ-150 gr. al gariin. 2 n 

L'aoqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ Q 

i sì vende nello farmacie e negozi d'auque minarali. O -
r O 
k .Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca « Palma „ e iaoslmile, Q 
t Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). O 

loooooooooooooooooooQoc oooooo 



I L P B T U L I 
''>! " I " ' — '• "1 IIHIIILII!!l..!l!|i]lll!BIJJ!MllimiLlJIJ.B lLll.•illU••IM!.MI••IJ_W^«l»»ll•MIMlpliLlllJ!IMMI^I«^^^^ •• .1. IIIHI . Hill li II MIIIIIU Imi l IMIII I liH|y^lllTOIMip 

, Le 45ser?!y^ju per^iZ. Jsnwfì tu^kcKoiio e8C^^T|î j;̂ J înJ;«^ |̂|fi8<) rA«iW!iiijblr.a8Ì/(>ao,,4i©Ui(Sìorn.ale !u Udine 

Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Ellero 

WEST DAl.it 

Pariti m - Mi Prii 6 HeÉlia i'm ÈmMi M F Ì -nmm 
IporlafRbbrioazionedl stoffe loiémoiie imperni Bacili S9hì!ag«mAa 
I di perfotta.traspirazione.i Sla6|itvien1o per la confexiDiitfA ge/ie're 
s^oaurats ed elogonti, perpioggia e baltanipo, raooamdndAte'rfa 

-~-^-r~r.^ «• ••'•""••..tTr,!", . ' iTr-7 .ir-r-riT^—i? M..I. ..—-TTTTtp—celebrità mediche t l lstei*, Mantalli," Pall ldoiatH, 
I SHantellina por Signoro, Ullioiali, Saoordoti, Ciolisti, Alpinisti, Caonialori, divise per Guardie, Istiiiilii Muniolpi,.«os. -i*-«-.M9todd saiwpllcé!par 

prendersi le misura •#--»- "̂  / . ."̂  
Stoffa di, assoluta novità por vestiti d'ogni stagiona - brovottnta, robustissima, igienica • ultimi disegui e oolorì solidissimi - iiondita a metraggio. — 

Guardarsi dallo (iontratTazioni. Esigoi-'o dai rivendituri la marca di f^li.bi;ic{i sJ.iLhollgttiap^iufMgfti .s^iza. — Qamptqpi »<offg « .CaUtiophl GRATIS — 

Dingi'iuriomanclaallii Ditta lODEW DAL-BRUH - Schio {Vihwto). ' ' « f f -

filiiili : M i l a n o , Via Danto, 4 - NAPOLI. Piàba Joll'a BòW», 33 BUENOS AYRES — MADRID --.BER INO - LOl 
*—ri 

ONDRA — PARISI - NtTOVA YORK. 

RONCieNO 
IM più forte acqua iuUiera!c nrscnic»- fcrru||;iii«isa 

raccomandata dallo primario Autorità modìcUo contro 

A N E M I A , Olé^iOflO®! 
Malattie dei Nervi, della Pe!l$^,^EI0ij|IJifj)ri,,i%iari^, eoo. 

" La cura della bìbita .yien fatta dietro prescrizione modioa,:tutto l'anno. ' 

L'aihitia «l vendo in tattd io primario Parmacie e,N . _, ^-^go?i4!f^U4|n)ÌnerBl0f <D bottiglia Tordi 
con QtfcJiotta eialia o faacstta ni collo colla firma'JPViil % n w a i k e**9opravt la (uarca do^oaitata. 

^Quardanildaìio cetftraffiuioni e dall'acqua arliftciah di Roneeffno, perchè inefficaci. 

VERA TELA ALL'ÌRMCA 
nflilano - Farmacia Autoulo l ' enea , successore a Oalleani - Milano. 

• . ^c(yift.J<f^orai/^iq ohimieo, uiajS^qdprz^ 15. 

Presentì amo questo proparato del nostra Laboratorio, dopo ans langa serie d'aun' 
di provf, avefdoup ottqputpi.nî ,pieno successo, i)pnc)iè,le lodi.jiijk sincere ovunque -è 
stato adoperato, ed una dilrasissima vendita in Europa é in Alaerica. 

Esso ùoa doro esser confuso cbii 'Èlitre specialità cbe portano lo STESSO NOME 
che 3ott'i> 1NIÌ)FF1CA.CI, e sposso dannose. 11 nostro preparato è un Oleostearato disteso 
su tela che contiene.'i/principii deii'ftieuKffi» m o a d a n a , piantti ^nativa-idalle alpi, co­
nosciuta iioo,di>iJA,più ,remot4t,;u>î ichit'à. 

'̂û .p̂ oŝ ro sjjopo d̂^ tfpya ê ij. jpodo di avere la nostra teU nella ^uale, non siano 
alterati ipriucipii 'dell arnica, e'ci*, si'acdp felicemente rmscitì. inedtaiiie' uii pru'oesav 
s p e e i a l e ed un apparaitb'iil nii'lit'ira eiieli^iilrà likv^'ii'dìlb'no is'prWj^rìeUi, 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goCfam'tate al VERDEKAME. 
VELIilNO'conosciuto per la sua azione coV ô̂ iyan̂ o questa deve esser,; rilìutata ricbìe-
deudo quella eh;) porta le nostre vere.,marplie'(ì,L{{ubbrica, ovvero_quel|it inviala .diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che é tià)bra|ta'ip/ora.' 

Innumerevoli sono le guarigioni ^tù^nt^ in qiolte malattie, come lo attestano i 
nnaterìial eertlOentt e b e posson^ttìoàit. la tutti i dolori, in generale, ed in 
darticolare nelle HumbascSul, nei.rvi^v^flJtiain^l'd'offuO p a r t e del corpo la Kua-
rlK^OKie è pruuta. Giova nei d^luirl;ti«téB'àft8'da eoiflea atefrltlea, nellq m»r 
l a t t i e r i , U'*^ro, nelle,(|leueos'reC).,éelI|'.i^)t^faaaaKUireiiio denterò, ««0^,. Serve 
a lenire i dolof** da a r t r l t i d e erauléa^lda g o t l a ; risolve la callosità, gli'indu­
rimenti da cicatrici,' et ha inoltre molto altre utili applicGiioui ' por malattia chirurgiche 
e ['specialmente pe; calli. ' • • • t 

Costà lire 10.60 al metro ~ Lire a.&isi al meizo metro, 
' {,. Lire IKVO la scheda, franca a dpoiicilio. 

UiTendltor l : in Udine Giacomo Comessnlti, Fabrìs, Angelo, G. Comelli, Luigi 
Biasioh, Filipu2ZÌ7GiroUmij; dof^fiia, Farmaciâ  C. Zanettì,,F8rmaci<t Pontoni, t Xr)ìe»te, 
Fiu°macìa Cj,.Z|)net(i, 6. Serbavano; Zar», Farmacia N. Androvicb; Trento,,Qiuppom 
&nrlo, Friz2! CI, Santoni; V e n e z i a , llótn^r; Oràa. Glablbviti; V l o n i e , ò.'Pradami, 
làchei i. ; Mi lano , Stabilimento C. Erba', vìa Marsala, N. 3 e sua succurisale, Gal 
Ieri Vittorio Emanuele, N 72 Casa A. Manzoni e comp.; Vìa Sala N. 16; R o m a , vi-
Prate, N. 98 e ^̂  Unsi»J«'ì.|i)'in<!Ìl!J>iSJ«P«cÌ9,dsli8«gno. ., 

W&'jumvjt r'-"Mii*>''.*few»i>»~̂ .te««>«a9SI Ifs'iMowtfes'weSi 

Ppovate 
LB 

FULOLE MEBLI 
a pura b^'e vegtìtalf, il vero 
J'ìniedio dpurntlvo e rigenera­
tore,, ,del' ' sangue. Guariscono 
próut'aineutc e in modo mern-
riglioso le malntlìo infettive, 
l'inQuenza nelle sue diverse 
form'', i mali dell" stoMóco, 
degli rrgani respirato; i, del fe­
gato, degli intestini, reutnaliaitti, 
nevralgie, anamìn. 

0>;po.<iita: Pdlielinko' Roma • 
L^boratpriq iC,blm.-f"rmac|!utìco 
iferli Scoraj (5[eni'iio) e .preiwo 
le pia importanti farmacie del 
jRcgio -̂ L, 1.50 la scatola 

fartnut 
«inónra 
0. 4.40 
A.' 8.0S 
D. 11.86 
0.' IS.SO 
0. 17.30 
D< ,«0.23 

ORARIO FERRQVIARIO 
ArHti ' 

,.8.B7 
11.B2 
14,10 • 
18.18 
S3.28 

..«.DB 

PtttttKM 
u' viraui 
I>. , 4 » ' 
0. 'RIO 
0. 10.35 
D.' 14.10 

18.37 
14. 23.26 

, Arr(»i 
k oDim 

"ti? 
1».26 
1 7 . -
2]).25 

I 4.S6 

tK o u u u u k. «eaiaa. 
0, <9.il 8.BB 
U. 14.36 ' 15.26 
0."tB.40 '^ 1 0 ^ 

Bj, anLU». k tuta»). 
0. 8.05 „ !8.4t 
M. I$,IE , I 4 i -

•0. 17,30 'ila.lo 

0. aos 
D. 7.58 
0. 10.36 
D. 17.10 

à, i>oimiBW 
8.SK 
9.56 

i3.se 
18.10 

Jtt 3 M Ì > i<i 

0. 4.50 
D. , 9J!a 
0. 14.30 
0. 16,55 

iOttaauN 

7.38 
)}.06 
17.0« 
18.40 

.05 

tmn™ i.aimteK) 
M. 7.35 D. 8i35 l6;40 
M.M.ie 0.14.15 19.46 
M.17:98 D. 18.67 82.15 

.^0.0! 

oìlUai •.ttlOAfflO VBHIXU 
M. 7,95 0. S.36,10.46 
M. 13.16 M,14.36 18.30 
M.17.5e D.IBJJT 21.30 

D. S.iO'-i?.'Wt§?i?' 
M.ia.80 ll3.l4.Si)''16.06 
D. 17.B0 M.19.04 21.23 

per dî ra ai capelli e alla barba 

il colore naturale 
.Per aderire alla molte domande chi mi 

pervengono cq.{(ìnuf^^ente dalla mia pnw«-
r'osa clientela, pqr avere ^a.'rfa.tu'ff <$ari 
s lan' i* ih una S'la.jìQttij^lia.'a/fo. sciapa ,4^ 
abbreviare e seniplificàre C071 esattefza l'ap-
p'icqjio'ne.'il ao'lui-ti'ittii, prop'nelorio e fab-
Drìcioto, avverte tutte 'quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a 
I i 0 l x l a n a preparata anche in un solo fia­
tone. 

K' ormai constatato che la T i n t u r a 
i ! c l B t ^ a j t k " J ^ t n H t a a r a . è ' t.'Dnica cbe 
,dìn ai capf;llì ed alln,b,arba il più bel .colore 
naturale. L'unica che non cootentra sostanze 
venefiche, priva ai nitrato d'argento; piombo 
B. rame. Per tali sue prerogative l'uno dì 
questa tintura 6 divenuto' ormai t;enrr.iie, 
poiché tutti ,^jn.|ia, d j t g ì à abbandonato le 
altre tinture isiautatiee, la maggior Parto 
prt'parate a biiJfo di nitrito d'argeiiiA'. 

Scatola grandi . 4 , — PiixoUt J,. a . B O 

Trovai! vèialblié 'Io ffdini'''pt»im i'UfBoio 
Annoaii del giorule II-FriuU Via della" Pir*-
(•Hnra n. 81 • '"i 

'ajL'viikà "l'rkbksn 
0. 6.30 •••l):'g!4B'-' 
D. 8,— .; 10.40 
U. 16.42 ., 19.45 
0. 17^ ^80.30 

u nniKa. A OIVISAIA 
M.,,6.0B 1 «-S? 
u.'ID:I2 '10.89 
M. 11.40 12.07 
M. 16.06 •..16J7 
U. 21.23 21.50 

M i i - 9 . -
D. I7.S0 
M. fi?,30 
SA OVUALI 

a. 'ìoSs 
M. 12.36 ' 
M.'i;)7il6 
liL,,'f;2.10 

' ''11.10 
::' 12.55 
.'V W.— 

. 7.32 

A tmoi 
7Je6 

1U8 
•••'Utf» 

17.46 
22.41 

9A OASAJUBA A KtSTOttlU 
,-A- ,P.10 9.48. 

0. 14.31 16.16 
0.18,37 19.20 

VBxuu a.aioKaio cnnsa 
0, 7 „ - M. «.«7 ftftS 
M.I0.20.M.1,4.U 15.60 
D^l8.36 M.20J4 21.10 

einiitk »4 fòkvMai ' 
0. • 8 . -
O. 13.2! 
0. 20.11 

|8,4B 
14.05 
30JU) 

','&A opirai 

.8.16 8:30 
i . i W ii;»o 

.17 20, 

fAi:BA;|l7tJi;4Ì'^>tì(ìpE 
itfy;tK< 

8,15 
7.45 

; A V , «A 
a. bAttuBj k'. bAiflj 

••\ 10-,U!.V 
•,13..,-, 

• « • • 

Parfinu ,,XmM 

•11.10 -.la,»! 'ib.— 

Mfi:eAiNtziE,i.«iKi. 
(MAI|P,.fl U,l V^ABBaiCA D B P O I I T A T A ) 

'Questi imperlante''prep'araiiche.,sep>^M'^'n. 
una tintura, possiede Ik fucoHà'lH'rid'onare mira-, 
bìlmente ili capelli e 'illà baVba'' l̂ '.UflbitiiVd '̂il' 
naturale colore bl'oini», '<tJU«tatiW^"iP!!tte)!b','" 
liellilza e vitalifà'come isei'brlmr^aiìni ddli|i|j>d,i-' 
9iueiza. . I!4'i>li niPRIìbitila pèlle, liè ldi%ìdi(fh4rM.'̂ i 
.impeilisce, la(,<;ftdq<4ii,dî i ««apelll, ne fttiirl^cit; 
Ib'sViInppc, pulisce il capo dalla forfcra. "• . „ 

'. Una ««la liottl{giia deirAnJlIeanlBlii 
t.oUgrK»' basia ^er«ìtl«m4S(I|<M8tir'd^lSffafti 
e garantito. ,•. .i-, 1 • •. '\ 1. n, ,,i 

L'Antleanlale IIOI| ( |«SM è la più rapidi! ' 
delle,preparàiioBÌi;pn>gr|iB8ÌT« 'finora codoiciuttpi, 
'̂ "pr'dferibde ,a tube le filttq perchè la più,|9l&c«Ca 
e la più economica. '" ,. >. '..tn 

Chiedere il colore cbe si desidera ; tl>.̂ nda, 
castano 0 ,nero. • -•?•'•=•••!';• •Ma '•/•i'r'sftti |{ 

Sì vend§4>,ressa l!AmminÌ9traiioue del̂ giorDel̂ si 
e U , . rr lv t l » a :lìj;4 -9 .jill̂ j bottiglia ,di-grande 
formato. , . ' - , 

aHi. 

ita 
ISWil MfflATiSPECUUU 

DE £àM Qtmmmmi& 
. •r':- - i i - T - . | ~ i,s3W, 

^lA Gî AZZANO " , U E ) I N E ~ VIA GRAZZANÒ' 
••! ,', - t . -- I 

GRANDI ;jDiPi,QMi D'OWHE 
ALLE ESI?0SK!IQN1 DI LIQNE, DIGIOJJ^Ej ROMA E PAÌàlGL, 

Premia to cori Medaglie d'oro,,alle Espq.sizioni d i ,Napol i , j iaoma, A m b u r g o / - ; " ' • " 

e,d,a],tj'eì a Udine , Venezia, Pa le rmo e .Torino-liSOS. • - "' • ' •'•; ' 

|ìbìta salutare ,ijDi,qM]Mqiii 

del Vermouth-

e.ora del giorno-'•?,referiMle al ,8elz.,od ai. Fernet .prima'dei pasti'6:àÌFo(a 

Vendesi n9i,|rjmpali,,(!affieiai .Droghieri e Liquoristi d'Italia 
•? ,;i„,,,.; ^ - . 1 ; Il " ,,, f . - 1. ! Ì « ( ! t S - -..-•••i, •-.\' 

DftOHÉÀR ANIONI 
11 sottoscritto, dopo IqDgbi e ripotu.ti ^esperimenti è 

Uflto HehiMié'ebé''L'AMA.^O.'Ì)'UDIJVK p'iiepàrato dal 
edimioo farmaoiata Domenico flé Càndido è. il ,vero, cige-
n'ÀVaturd-H'eltó st'<>ibd8ti','"i>'(iiobè"à'a!h'enta' rAPpetito,e facilita 
lai'aifjesifoàé.'' . ' .-•l'-iii-- 'I' '. orin-.i. • -, „ 

Tale, liquore non aloa<?iicò.è fli',gaato„piaceyo]e, tonico 
forìifl6ant'# ag'isoé- 'jft'fintetó'éotì'-tSi'.i; ,nervi.,della ivita orga­
nica'iéi'-stal ogrVello''ric'Ò8iPfaànlj'oit'att'it* la mas^alsangaigiia. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio^ ohe. Z -̂'̂ -iU'À.HO 
JXUD^Mf sìa.,sempre, piiÙ jAiprei^atp dal pubblico ed anche 
pt^àoi'ittd dai medici come^11 miglior tonico, .digaativo'ohe 
si co^opoR, ' , . - . i 

iPa|sgrm<!, 3 bbbtaio. j^B8. 

â rof. Oaetaiio La Farina 
• J' ; - ,! .1.- \ ì ,ì . . . 

Udine 1901 — Tipografia M.B«rdiu«a 

'• Sig, De Candido Domenico, farmacistq, UdtM ' 

Mi è aoiutàamebta'graitò'i attestarle 'ct ìe 'ayén^o.nsato 

il suo AMARO ìD'mm''\'^;;i'fòfio^l^^^^^ 
8orpt-endeil{è'óon)8oliJ,'in,.t«te',.jju,ell^a|,,p(jyji,tù?,,;cii>tó,fffl^ 

'acoclinpagnate~ cja jaDoreBs'ia;^ ma^ a'npor^, ,oel^^,,)p4pp^|p,i)|Ee 
der^T'antì'Ma'^ioytUBdi^ d^ 'malàt]ife''^'^ànrie'pti,,'pBr^ 

'«sisthnu dil' pai'tlB;dé,iro''s'fom'aca^^i!iède8Ìii\a'' g'kusè '.mB.l.yftga 
ed"ìrriiiolubiIi.''' ' ' '' ' " ' ' " ' " ' ' " , ' " '. 

•' L'AMARO,.D'UfìINE^é^ uno dei, ,niig)iQfl topi,qi,ph,e, io 
abbia'c<)nÒ8cii]to, .u.'n'òó'fluiròjdi'prosòj'iT.ere.^sì ^j^ì cliié|$|ti 

"" QràdiscBl;' sfgndi-', De Caìi'clidó, 'i' |Ven8iiel)ift jfiià BWfétl» 
stima'ed'ò'sseifV|ànzé. ' •"""'"-' ' . 1 - -
'"" ' ' " '! Psliginiiti' i Uare. 15 (ebbralo, 1896. 

^ "" '' LA, f^Affl^b^Lf'.eileawrJlui ' 
_ lMrttlorèaèlÌ^Oip«^al.'dlTÌl.j!j||?|ni«,,,.]^l(^(ft((l) 

http://DAl.it
http://i3.se

